
Deliberazione n. 25 del 05.03.2012 

Presenti: Oblatore Pier Luigi, Luraghi Enrico, Zardo Franco, Matarese Angelo, Cremona 

Emilio, Cremona Roberto 
 
 
OGGETTO: DETERMINAZIONE TARIFFA RIFIUTI ANNO 2012 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
  
PREMESSO che dall’1/01/2003 il Comune di Venegono Inferiore ha istituito la tariffa rifiuti ai 

sensi dell’art.49 del D.Lgs.49/97, con contestuale soppressione della TARSU di cui al D.Lgs.507/93; 
 
VISTO il vigente regolamento comunale per l’applicazione della tariffa rifiuti, approvato con 

deliberazione C.C. n.25 del 20/12/2002, modificato con deliberazioni C.C. n.38 del 16/12/2003, n.6 del 
17/03/2005,  n.4  del 21/03/2006,  n.5  del  6/03/2007, n.44 del 20/12/2007,  n.39 del 19/12/2008 e n.5 del 
23/04/2010; 
 
 VISTO il comma 169 della legge n.296/2006, con il quale si stabilisce  che gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione; 

 
 RITENUTO dover approvare i parametri  da utilizzare per la determinazione della tariffa rifiuti 
anno 2012; 
 
 INDIVIDUATI i seguenti parametri:  
Grado di copertura dei costi netti di gestione rifiuti 100% 
Gettito attribuito alle utenze domestiche 
(mantenuta la percentuale d’entrata degli anni dal 
2005 al 2011) 

58,78% 

Gettito attribuito alle utenze non domestiche 
(mantenuta la percentuale d’entrata degli anni dal 
2005 al 2011) 

41,22% 

 
 CONSIDERATO  che le percentuali dei costi fissi e variabili verranno determinate secondo i 
criteri stabiliti dal D.P.R. n.158/1999, sulla base dei costi indicati  nel Piano Finanziario di prossima 
approvazione; 
 

 VISTI gli allegati A e B che formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in 
cui sono individuati rispettivamente i coefficienti Ka e Kb per le utenze domestiche e Kc e Kd per le 
utenze non domestiche, per il calcolo della quota fissa e della quota variabile, individuati come di seguito 
specificato: 

1) Ka = nella misura espressamente indicata, per i comuni del Nord Italia, nella Tabella 1 a 
dell’allegato 1 al D.P.R. n. 158/1999; 

2) Kb = nella misura “media” indicata nella Tabella 2 dell’allegato 1 al D.P.R. n. 158/1999; 
3) Kc = nella misura “media” calcolata tra i coefficienti minimo e massimo indicati per i Comuni 

del Nord Italia nella Tabella 3 a dell’allegato 1 al D.P.R. n. 158/1999. La determinazione nella 
misura “media” viene disposta stante l’impossibilità di fissare – per ogni categoria di utenza 
non domestica – l’esatta entità del coefficiente Kc nel Comune di Venegono Inferiore; 

4) Kc cat.1/ bis = nella misura minima prevista per il Nord Italia dal D.P.R. n.158/1999, pari a 
0.40, come da convenzione disciplinante il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani e l’applicazione della tariffa rifiuti stipulata in data 21/12/2010 con il Seminario 
Arcivescovile di Milano; 



5) Kc cat.28: nella misura massima indicata per i Comuni del Nord Italia nella tabella 3° 
dell’Allegato 1 al D.P.R. 158/99, visto il potenziale di produzione di rifiuti della grande 
struttura di vendita; 

6) Kd = nella misura “media” calcolata tra i coefficienti minimo e massimo indicati per i Comuni 
del Nord Italia nella Tabella 4 a dell’allegato 1 al D.P.R. n. 158/1999. La determinazione nella 
misura “media” viene disposta stante l’impossibilità di fissare – per ogni categoria di utenza 
non domestica – l’esatta entità del coefficiente Kd nel Comune di Venegono Inferiore; 

7) Kd cat 1/bis = nella misura determinata dall’effettiva quantità di rifiuti prodotta nell’anno 
2011, come da convenzione disciplinante il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani e l’applicazione della tariffa rifiuti stipulata in data 21/12/2010 con il Seminario 
Arcivescovile di Milano; 

8) Kd cat.”Fiori e Piante”: nella misura minima indicata per i Comuni del Nord Italia nella tabella 
dell’Allegato 1 al D.P.R.158/99. I dati di produzione dei rifiuti risultano infatti inferiori a 
kg.58,76/mq.  

9) Kd cat.28 : nella misura del 52,73, oltre la misura massima indicata per i Comuni del Nord 
Italia nella tabella 4° dell’Allegato 1 al D.P.R. 158/99, poichè i dati certi di produzione rifiuti 
anno 2011 indicano kg./mq. 52,73; 

 
 RITENUTO di mantenere invariato, rispetto al 2011, la percentuale di riduzione della quota 

variabile della tariffa, riconosciuta agli utenti che effettuano il compostaggio domestico dei rifiuti 
organici secondo le modalità stabilite dall’Ufficio Tecnico del comune, mantenendola al 30% ; 

 
 VISTI il D.Lgs 22/97 e il D.P.R.158/99 e successive integrazioni e modificazioni; 

 
DATO atto della propria competenza in materia, ai sensi dell’art.48, comma 1, del T.U.E.L. 

(D.Lgs.267/2000); 
 
VISTI i favorevoli pareri obbligatori di cui all’art.49 D.Lgs.267/2000; 
 
CON voti unanimi espressi nei modi e termini di legge dai presenti 

 

D E L I B E R A 

 
1 – di approvare i parametri da utilizzare per la determinazione della tariffa rifiuti anno 2012 ed in 
particolare: 
a) 
Grado di copertura dei costi netti di gestione rifiuti 100% 
Gettito attribuito alle utenze domestiche 
(mantenuta la percentuale d’entrata degli anni dal 
2005 al 2011) 

58,78% 

Gettito attribuito alle utenze non domestiche 
(mantenuta la percentuale d’entrata degli anni dal 
2005 al 2011) 

41,22% 

le percentuali dei costi fissi e variabili verranno determinate secondo i criteri stabiliti dal D.P.R. 
n.158/1999, sulla base dei costi indicati  nel Piano Finanziario di prossima approvazione; 
b) 
Come indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, i coefficienti 
Ka e Kb per le utenze domestiche per il calcolo della quota fissa e della quota variabile; 
c) 
Come indicato nell’allegato B, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, i coefficienti Kc 
e Kd per le utenze non domestiche per il calcolo della quota fissa e della quota variabile; 
 



2 – mantenere invariata per l’anno 2012 la percentuale di riduzione della quota variabile della tariffa 
riconosciuta agli utenti che effettuano il compostaggio domestico dei rifiuti organici secondo le modalità 
stabilite dall’Ufficio tecnico del Comune, mantenendola al 30%; 
 
3 – di trasmettere copia della presente deliberazione all’Osservatorio Nazionale dei Rifiuti c/o il 
Ministero dell’Ambiente e al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, ai 
sensi dell’art.13 D.L. n.201/2011 convertito dalla legge n.214/2011 “Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici”; 
 

- di rendere, con successiva separata votazione unanime, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 
comma 4 del T.U.E.L.  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PARERE RESO AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART.49,  COMMA I, DEL DECRETO 
LEGILSATIVO N.267/2000 T.U.E.L. 
 
               
 Il sottoscritto responsabile del servizio interessato esprime, per quanto concerne la regolarità 
tecnica, PARERE FAVOREVOLE. 
 
Venegono Inferiore, lì 05/03/2012 
 
        Il responsabile dell’Area tributi, commercio, 
               URP e riscossione entrate 
                       f.to Elena Guzzetti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


